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V II 0  M I N  A

Non credo d’offendere i miei cortesi lettori, dubitando che 
essi conoscano esattamente Promina. Che il Promina sia un 
monte dalle falde gigantesche, ricco di cave marmoree e 
di generosi filoni di carbon fossile, è notorio ; così pure, tutti 
sanno che il monte sorge tra Knin a nord, Dernis a sud e 
il Krka ad ovest. Ma la creazione del comune di Promina, 
col suo vasto e fertile territorio su cui vive una popolazione 
ammirabile di circa 5000 abitanti, essendo di data abbastanza 
recente, non ha diritto a notorietà. Conta parecchi villaggi 
e località, ha una scuola e un uffìzio postale, produce eccel­
lenti vini, e il suo capoluogo, sede del Comune, si chiama 
Oklaj.

Fra le località, c’è Eazvadje, ove appunto risiede la fa­
miglia Pokrajac che mi ospitò. Partimmo da Knin in vet­
tura verso le ore 4 pom., si attraversò un altipiano roccioso,


